
A
ngelo Balducci e Clau-
dio Rinaldi, il n˚1 dei La-
vori Pubblici e il com-
missario dei Mondiali
di nuoto Roma’ 90, ave-

vano e hanno conti correnti bancari
all’estero, hanno beneficiato dello
scudo fiscale e nel gennaio 2010 han-
no fatto rientrare in Italia rispettiva-
mente tre e cinque milioni di euro.

C’è un fiume di denaro che va e
che viene dall’Italia verso conti cor-
renti dei vari paradisi fiscali nelle car-
te dell’inchiesta di Perugia che sta
portando avanti il lavoro iniziato dal-
la procura di Firenze. Gli investigato-
ri hanno trovato i conti- provvista in
Italia, quelli dove pescare il nero ne-

cessario per ungere uffici e funziona-
ri: c’è il conto dell’architetto Zampoli-
ni, quello del commercialista Gazzani
abilissimo nel creare società, fiducia-
rie, spostare, riversare, ma anche quel-
li di fidati dipendenti del gruppo Ane-
mone, come la segretaria A.L. a cui so-
no stati intestati ben 30 conti correnti.

Ma quello che più conta è l’informa-
tiva della Banca d’Italia (Unità di infor-
mazione finanziaria) che il 22 marzo
consegna agli atti dell’inchiesta un re-
soconto che potrebbe veramente esse-
re la svolta dell’inchiesta e la fine dei
giochi per la cricca. I magistrati hanno
chiesto a Bankitalia “l’esistenza di se-
gnalazioni sospette pervenute da fi-
nanziarie e fiduciarie straniere” in rela-
zione a circa settanta persone i cui no-
minativi sono assolutamente top se-
cret. Una lista di potenziali evasori fi-
scali tra cui ci sono anche, ovviamen-
te, i protagonisti principali della cricca
e dei suoi affari.

Risulta così che «Angelo Balducci

tramite due prestanome RM e CML ha
un conto aperto a Zurigo presso la
Bank Julius Bar». Rinaldi, tramite la
madre Mimma, «ha un rapporto ban-
cario a San Marino». L’Unità d’infor-
mazione della Banca d’Italia scopre an-
che che Balducci e Rinaldi hanno con-
ti in Lussemburgo.

Presso lo sportello della Unicre-
dit Luxembourg in rue Alphonse Weic-
ker il responsabile dei Lavori Pubblici
ha avuto un conto aperto nel dicem-
bre 2002 e «chiuso nel 2010 in forza
dello scudo fiscale» su cui sono transi-
tati versamenti per circa due milioni
di euro tra il 2002 e il 2003. Anche il
Commissario speciale per i mondiali
di nuoto 2009 è un cliente del sistema
bancario lusemburghese. Anche Rinal-
di, infatti – così come scrive la cellula
finanziaria del Parquet du Tribunal
d’arrondissement di Lussemburgo – è
titolare di un conto aperto nel 2001 e
chiuso nel 2010 grazie al condono del-

lo scudo fiscale. Un conto, per come
risulta agli investigatori, assai vivace
visto che tra il 2001 e il 2006 passa-
no da qui versamenti cash e trasferi-
menti bancari per circa due milioni e
mezzo di euro. Il Parquet general se-
gnala che ci sono «altri conti ancora
attivi» sia a nome di Balducci che di
Rinaldi. E sottolinea come ci sia sta-
to in questi ultimi anni un trasferi-
mento di danaro dal conto di Rinaldi
a quello di Balducci di circa un milio-
ne di euro.

Conti provvista in Italia. E conti al-
l’estero nei paradisi fiscali dove ripa-
rare denaro che adesso la magistratu-
ra dovrà capire se è frutto o meno di
corruzione. Il quadro in cui operava
la cricca sembra definirsi ogni gior-
no di più. Nella richiesta di arresto
per Rinaldi, Gazzani e Zampolini (re-
spinta dal gip che si è dichiarato non
competente, l’11 maggio la decisio-
ne finale) i pm descrivono il contesto
corruttivo in cui, secondo l’accusa,
avrebbero operato i grand commis
di stato titolari della grande torta de-
gli appalti pubblici. Un contesto in
cui sono coinvolti, ognuno col pro-
prio ruolo, tutta la famiglia Anemo-
ne (non solo Diego, già in carcere, m
anche Dino, Daniele e Luciano), e
poi Balducci, De Santis e Della Gio-
vanpaola. Oltre alla corruzione con-
testata già a febbraio, nella nuova ri-
chiesta di arresto dell’8 aprile scorso
– una volta chiara la geografia dei
conti all’estero – i pm contestano a
Rinaldi, Zampolini e Gazzani anche
l’ipotesi del riciclaggio di somme
frutto di corruzione.❖
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Scajola chi?

Beaugeste!DallacopertinadelTg1
di ieri è sparita la politica. Pudica-

mente all’interno , ecco che «Bocchino si
dimette,polemicanelPdl».Manonèpole-
mica, a sentire il plotone d’esecuzione
Pdl. Cos’è successoallora? Bocchinodice
di essere stato fatto fuori dal premier: de-
v’essereilmorbodiFini,unatristedemen-
zaincurabile.Stranomavero,Schifani ieri
seranonhaparlato.E finalmente, Scajola.
Bel servizio: si capivacheci sonodegli as-
segni di un portaborse del vecchio Ane-
mone che chissà perché dovrebbero es-
sere stati usati da Scajola per comprarsi
dellecase.Robadamagistratipazziepoli-
ticizzati. Infatti, il ministro smentisce ogni
coinvolgimentonelquadro finquideline-
ato. Nemmeno una parola sul fatto che
una delle case sarebbe stata acquistata
per una cifra quasi tripla di quella denun-
ciata, fatto che, una volta provato, dimo-
strerebbecomeunministro fotta le tasse
a suo piacimento. Ps: immensa ricono-
scenzaperil lungoserviziosuMilanoinva-
sa dal sushi. La Padania trema.
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Con vista sul Colosseo

Balducci e Rinaldi, il n˚1 dei lavori pubblici e il capo deiMondiali di Nuoto
avevano soldi fuori e a gennaio li hanno fatti rientrare, grazie a Tremonti
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Doppia beffa: scudo fiscale
per i conti esteri della cricca

Una foto di Angelo Balducci, il braccio operativo della Protezione Civile di Bertolaso
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